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Saluti a tutti i cittadini e benvenuti in questo T-Kit sulla Cittadinanza Europea. Il tema della presente 
pubblicazione sembra essere al centro dei pensieri di molti cittadini.  
 
Il Consiglio d’Europa e la Commissione Europea hanno fatto della cittadinanza europea la priorità assoluta nel 
loro Accordo di Partenariato sulla Formazione degli Animatori Giovanili Europei. Come istituzioni, sono 
consapevoli dell’interesse dei propri Stati membri verso queste tematiche.  Prima di tutto, rispetto al tema 
della cittadinanza, in che modo possiamo stimolare i giovani ad una maggiore partecipazione nella società? 
Perché sembra esserci tanta disillusione e disinteresse nei confronti delle politiche tradizionali? In secondo 
luogo, riguardo l’elemento ulteriore rappresentato dall’Europa – quale significato essa assume per la gente? I 
cittadini percepiscono l’Europa come la comunità di appartenenza?  
 
Come mai nelle elezioni europee si reca a votare un numero così esiguo di giovani? Vi è un futuro per 
l’Europa? Se la risposta è affermativa, allora i giovani di oggi saranno coloro che dovranno costruirlo.  
La disillusione e la frustrazione dei nostri tempi verso la politica si nota in particolare tra i giovani in Europa. I 
leader politici sembra che spesso si dimentichino la visione e la passione per le cose realmente importanti 
nella vita. Una volta saliti al governo, i partiti politici sembrano non avere il potere di apportare le modifiche 
fondamentali, dovendosi scontrare con l’apparentemente inevitabile processo di globalizzazione.    
 
Ancora, tanti giovani possiedono ideali, sogni, passioni. Li esprimono in diversi modi come cittadini attivi al di 
fuori delle strutture democratiche formali. Avendo chiari davanti agli occhi i problemi, desiderano cambiare le 
cose. Tuttavia, i nostri leader politici non sembrano essere in grado di dare delle risposte. Per questo motivo, 
se i cittadini desiderano agire, a quale livello possono farlo? Quale impatto hanno le organizzazioni giovanili 
locali nell’affrontare i grossi temi globali che ci pongono davanti agli occhi la TV e Internet? Più siamo 
consapevoli del livello globale e più siamo chiamati ad un’azione a livello locale.  
 
L’Europa in questo caso può farci da ponte. Essendo le singole nazioni percepite sempre più ininfluenti nelle 
nostre vite globalizzate, l’Europa può offrire uno spazio transnazionale per la comunicazione e l’azione. I 
giovani sanno che esiste un mondo al di fuori del proprio orizzonte e l’Europa può fornire loro l’opportunità di 
esplorare, apprendere e partecipare.  
 
Vi è inoltre una motivazione storica che influisce sul progetto europeo. A memoria d’uomo, i vicini in tutta 
Europa sono stati un tempo nemici in guerra, con europei chiamati ad uccidere altri europei. Nella storia più 
recente abbiamo assistito a tanti racconti di dolore e distruzione soprattutto nell’Europa dell’est. Sviluppare 
una cittadinanza europea significa anche investire nel nostro futuro, affinché noi e i nostri bambini non siamo 
costretti a guardare i nostri vicini europei da dietro un fucile.  
 
E’ una fase cruciale per l’Europa. L’Unione Europea è impegnata in un programma di allargamento verso 
nuovi stati. I momenti di cambiamento come questo portano sempre sia opportunità che minacce. 
Opportunità di spostamenti più facili e di maggiori contatti umani per i giovani di tutta Europa, opportunità di 
sperimentare la vita in culture e società diverse, di ampliare i propri orizzonti e sviluppare la nostra capacità 
di affrontare la diversità, sia ad un livello superficiale per quanto riguarda il nostro modo di fare le cose, che 
ad un livello culturale più profondo. Accanto a tutto questo vi è la sfida che l’integrazione in un blocco politico 
più ampio comporta per le nazioni che ne fanno parte.     
 
L’educazione alla cittadinanza europea deve necessariamente affrontare questi temi. Un elemento importante 
sarà quello di garantire che gli atteggiamenti di rispetto siano alla base dello sviluppo dell’identità europea, al 
fine di impedire che essa non diventi una mera estensione del nazionalismo. L’Europa deve diventare un 
forum in cui condividere dei valori, al suo interno e con coloro che stanno al di fuori – ovunque si vogliano 
vedere i confini.  
 
Il presente T-Kit intende fornire un aiuto alle persone che lavorano con i giovani in Europa per sviluppare 
attività sul tema della cittadinanza europea. Pensiamo ad operatori che utilizzano la cittadinanza europea 
come approccio nell’animazione giovanile e/o realizzano attività sulla cittadinanza europea. Dovrebbe dunque 
essere utile per gruppi internazionali, così come gruppi di singole nazionalità.  
 
Come staff che ha curato questa pubblicazione, abbiamo numerose aspettative. Ci auguriamo che troviate 
questo T-Kit aperto e pieno di provocazioni; appositamente non abbiamo voluto offrire un libro di “ricette”, 
per stimolare approfondimento e ulteriori domande, per creare  curiosità e desiderio di esplorare e di 
sperimentare oltre.  
Il T-Kit non prenderà vita fino a che voi non metterete in pratica i suoi contenuti.  Godetevi dunque la lettura 
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e poi uscite e utilizzate ciò che avete imparato. E non smettete mai di pensare, agire e imparare…come per 
tutto nel resto nel mondo…è in costruzione! 

Lo staff del T-Kit   
Miguel Angel García López,Andreas Karsten,Peter Merry,Yael Ohana,Alison Straker  




